
















































































































































Quadri (ex 1° S 

Confedertecnica) 

2.408,53 28,23 2.436,76 - - 

1° 2.131,39 24,99 2.156,38 42,35 2.198,73 

2° 1.856,50 21,76 1.878,26 102,53 1.980,79 

3°S 1.722,01 20,19 1.742,20 110,40 1.852,60 

3° 1.706,37 20,00 1.726,37 - - 

4°S 1.654,70 19,40 1.674,10 - - 

4° 1.595,42 18,70 1.614,12 - - 

5° 1.484,78 17,41 1.502,19 - - 

(*) Viene istituita la voce “Elemento Nazionale di Allineamento Contrattuale” quale voce non assorbibile, che dovrà considerarsi 

parte integrante del minimo tabellare valido a tutti gli effetti contrattuali. 

La voce di allineamento contrattuale sarà valida per i soli lavoratori inquadrati nei livelli 1°, 2° e 3° Super, 

ai quali veniva applicato il CCNL stipulato da Confedertecnica, così come previsto nelle tabelle retributive 

sopraindicate. 

L’elemento nazionale di Allineamento Contrattuale sopra indicato viene determinato dall’eccedenza 

derivante dalla differenza della paga base conglobata stabilita nei precedenti CCNL sottoscritti da 

Confedertecnica e Consilp-Confprofessioni-Cipa. 

Le parti stabiliscono che per gli assunti a partire dal 1° luglio 2004 si applicheranno i minimi tabellari 

risultanti dalla tabella retributiva unica, con l’esclusione della voce “Elemento Nazionale di Allineamento 

Contrattuale”. 

Possono essere assorbiti fino al loro controvalore solo gli importi già riconosciuti a titolo di acconto su 

futuri aumenti contrattuali. 

In caso di aumento di tabelle, gli aumenti di merito concessi dai datori di lavoro, nonché gli aumenti 

derivanti da scatti di anzianità, non possono essere assorbiti. 

Per aumenti di merito devono intendersi gli assegni corrisposti con riferimento alle attitudini e al 

rendimento del lavoratore. 

1) UNA TANTUM

Le parti convengono di definire un importo una tantum a copertura del periodo intercorso tra la scadenza 

del CCNL avvenuta il 31 marzo 2018 e la sottoscrizione del presente rinnovo. 

La somma pari a 400 euro per ogni livello di inquadramento spetta ai lavoratori in forza alla data di 

sottoscrizione del presente CCNL e verrà erogata nelle seguenti tranches: 

• 200 euro 1° maggio 2024

• 200 euro 1° maggio 2025

L’importo sopra indicato può essere erogato attraverso gli strumenti di welfare previsti dalla normativa 

vigente. Le somme erogate sono da considerarsi omnicomprensive di tutti gli istituti diretti ed indiretti e 

non saranno pertanto utili ai fini del computo del TFR. 

Gli importi saranno riparametrati sulla base dei mesi di anzianità di servizio lavorati nel periodo 1° aprile 

2018 – 1° marzo 2024 seguendo le previsioni dell’art. 130 del presente CCNL (considerando come mese 

intero le frazioni di mese superiori o uguali a 15 giorni) nonché, – per i lavoratori a tempo parziale – 

sulla base dell’orario effettivo previsto nel contratto individuale di lavoro. 

I periodi di assenza dovuti a congedo di maternità/paternità, congedo parentale, allattamento, malattia 

del bambino e sospensione o riduzione dell’orario di lavoro per ammortizzatori sociali sono da 

computarsi agli effetti del calcolo pro-quota. Sono esclusi dal computo i periodi in cui non sia stata 

erogata normale retribuzione. 

Articolo 141 – Elemento nazionale allineamento contrattuale  


























































